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COMUNE DI VERNIO
PROVINCIA DI PRATO

COMUNICAZIONE PREVENTIVA USCITA DAL SERVIZIO PUBBLICO RACCOLTA RIFIUTI URBANI  PRODOTTI DA UTENZE NON DOMESTICHE 
(Artt.20 e 21  del regolamento disciplinante la TARI, approvato con deliberazione Consiglio Comunale n. 8 del 5 maggio 2020 e successive modifiche ed integrazioni) 
TERMINE DI CONSEGNA PER ANNI 2022 E SUCCESSIVI: ENTRO IL 30 GIUGNO DI CIASCUN ANNO 
(CON EFFETTO DAL 1° GENNAIO DELL’ANNO SUCCESSIVO) 

TERMINE DI CONSEGNA PER UTENZE ATTIVATE IN DATA SUCCESSIVA AL TERMINE ANNUALE SOPRA INDICATO: ENTRO 60 GIORNI DALL’INIZIO DELL’OCCUPAZIONE/DETENZIONE DEI LOCALI/AREE
(CON EFFETTO DAL 1° GENNAIO DELL’ANNO SUCCESSIVO) 
IL/LA SOTTOSCRITTO
COGNOME __ ___________________________________ NOME ______________________________
NATO/A _________________________________________________ PROV.____ IL _______________
RESIDENZA VIA: _______________________________________________________________N° _____
COMUNE _____________________________________________________________  PROV. ________
CODICE FISCALE: ________________________________________Tel: _________________________
PEC : ______________________________________________________________________________
· in proprio
· in qualità di: 
· TITOLARE
· RAPPRESENTANTE LEGALE
·  ALTRO ________________________________________________________________
dell’impresa/società/ditta qui di seguito indicata:

RAGIONE SOCIALE: __________________________________________________________________
CON SEDE LEGALE IN _______________________________________________________ PROV. ___
VIA/C.SO/P.ZA/STR. _______________________________________________________ N. ________ 
PARTITA IVA _______________________________ TEL.______________________ E-MAIL_________ PEC _______________________________________________________________________________
ATTIVITÀ PRINCIPALE _________________________________________________________________ 
CODICE ATECO ATTIVITÀ PRINCIPALE _____________________________________________________
 
Considerato che, per il combinato delle disposizioni citate in oggetto: 
· le utenze non domestiche possono conferire al di fuori del servizio pubblico i propri rifiuti urbani, previa dimostrazione di averli avviati tutti al recupero mediante attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l’attività di recupero dei rifiuti stessi; 
· le utenze non domestiche che conferiscono al di fuori del servizio pubblico tutti i rifiuti urbani prodotti e che dimostrino di averli avviati al recupero mediante attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l'attività di recupero degli stessi, non sono tenute alla corresponsione della quota variabile della tassa riferita alle specifiche superfici oggetto di tassazione e, per tali superfici, sono tenuti a corrispondere la sola parte fissa della tassa; 
· la scelta di conferimento al di fuori del servizio pubblico deve essere vincolante per almeno 5 anni. L’utente può comunque, richiedere di ritornare alla gestione pubblica anche prima della scadenza del predetto termine, con istanza da presentare entro il termine annuale sopra indicato, con effetto dal 1° gennaio dell’anno successivo. La richiesta è valutata dal gestore del servizio, il quale ha facoltà di riammettere l’utente tenendo conto dell’organizzazione del servizio e dell’impatto sulla medesima del suo rientro, sia in termini di modalità, di tempi di svolgimento e sia di costi; 
· qualora l’utenza non presenti la presente comunicazione entro i termini indicati, si intende che abbia optato per il servizio pubblico per la gestione dei rifiuti urbani prodotti.

Relativamente alla seguente UTENZA ubicata nel territorio del Comune di VERNIO  in
VIA ____________________________________________________________________________ N._______
DATI CATASTALI : FG ________PARTICELLA __________________ SUB. ______________

	DESTINAZIONE LOCALE (ufficio/magazzino,
 area produttiva, negozio, ecc)
	Superficie calpestabile tassata MQ
	Superficie calpestabile esente MQ

	
	
	

	
	
	

	
	
	



PEC ______________________________________________________________________ Tel. ______________
(se diverse da quelle della sede legale) 

AI SENSI DEGLI ARTT. 38, 46 e 47 DEL DPR 445/2000, con il quale e’ stato approvato il testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa Consapevole delle sanzioni penali e degli effetti previsti dagli artt. 75 e 76 del DPR 445/2000 per falsità in atti e dichiarazioni mendaci e sotto la propria personale responsabilità, ai fini della gestione dei rifiuti prodotti e dell’applicazione della TARI (Tassa sui rifiuti) 
DICHIARA 
che TUTTI i rifiuti urbani prodotti, meglio elencati nella tabella seguente, verranno avviati al recupero mediante i soggetti autorizzati sotto indicati, con i quali è stato stipulato apposito contratto (di durata almeno annuale) 


 
	
 FRAZIONE

	RIFIUTI URBANI NON PERICOLOSI
	COD. EER
	SOGGETTO AUTORIZZATO AL RECUPERO
	QUANTITITATIVO

	RIFIUTI ORGANICI


	Rifiuti biodegradabili di cucine e mense   
	200108
	
	

	
	Rifiuti biodegradabili
	200201
	
	

	
	Rifiuti dei mercati 
	200302
	
	

	
CARTA E CARTONE

	Imballaggi in carta e cartone 
	150101
	
	

	
	Carta e cartone
	200101
	
	

	PLASTICA


	Imballaggi in plastica 
	150102
	
	

	
	Plastica 
	200139
	
	

	LEGNO


	Imballaggi in legno 
	150103
	
	

	
	Legno diverso da quello di cui alla voce 200137
	200138
	
	

	METALLO


	Imballaggi metallici 
	150104
	
	

	
	Metallo 
	200140
	
	

	IMBALLAGGI COMPOSTI
	Imballaggi materiali compositi 
	150105
	
	

	MULTIMATERIALE
	Imballaggi in materiali misti 
	150106
	
	

	VETRO


	Imballaggi in vetro 
	
	
	

	
	Vetro
	
	
	

	TESSILE



	Imballaggi in materiale tessile
	150109
	
	

	
	Abbigliamento 
	200110
	
	

	
	Prodotti tessili 
	200111
	
	

	TONER

	Toner stampanti esauriti diversi da quelli di cui alla voce 080317 
	080318
	
	

	INGOMBRANTI

	Rifiuti ingombranti 
	200307
	
	

	VERNICI INCHIOSTRI ADESIVI E RESINE
	Vernici, inchiostri, adesivi e resine diversi da quelli di cui Alla voce
	200128
	
	

	DETERGENTI
	Detergenti diversi da quelli della voce 200129 
	200130
	
	

	ALTRI RIFIUTI
	Altri rifiuti non biodegradabili 
	200203
	
	

	RIFIUTI URBANI INDINDIFFERENZIATI
	Rifiuti urbani indifferenziati 
	200301
	
	





· Di impegnarsi: 
·  a restituire le attrezzature pubbliche in uso (quali cassonetti, container, ecc.) 
(il Soggetto Gestore, di norma entro il mese di gennaio dell’anno da cui è efficace la presente comunicazione, provvede a ritirare i contenitori affidati al contribuente e sospende, dal 1 gennaio dell’anno di efficacia, il servizio di raccolta dei rifiuti urbani per l’utenza interessata) 
· a trasmettere ENTRO il 20 FEBBRAIO DI CIASCUN ANNO al Comune -ufficio tributi, gestore della TARI  (PEC: comune.vernio@postacert.toscana.it) i quantitativi dei rifiuti urbani avviati autonomamente a recupero nell’anno precedente e desumibili dal MUD o dagli appositi formulari di identificazione dei rifiuti, allegando attestazione rilasciata dal soggetto (o dai soggetti) che ha effettuato l'attività di recupero dei rifiuti stessi, che dovrà contenere anche i dati dell’utenza cui i rifiuti si riferiscono e il periodo durante il quale ha avuto luogo l’operazione di recupero
· di essere consapevole che: 
· la scelta di conferimento al di fuori del servizio pubblico è vincolante per almeno 5 anni. L’utente può comunque, richiedere di ritornare alla gestione pubblica anche prima della scadenza del predetto termine, con istanza da presentare entro il termine annuale sopra indicato, con effetti dal 1° gennaio dell’anno successivo. La richiesta è valutata dal gestore del servizio, il quale ha facoltà di riammettere l’utente tenendo conto dell’organizzazione del servizio e dell’impatto sulla medesima del suo rientro, sia in termini di modalità, di tempi di svolgimento e sia di costi; 
·  il Comune, il Soggetto gestore del Servizio e quello di gestione della TARI hanno la facoltà di effettuare controlli ed ispezioni al fine di verificare la coerenza e la correttezza delle rendicontazioni presentate rispetto all’attività svolta ed alle quantità prodotte. Nel caso di comportamenti non corretti o dichiarazioni mendaci, gli stessi saranno sanzionati, salvo più gravi violazioni, attraverso il recupero della TARI dovuta e l’applicazione della disciplina prevista per le dichiarazioni infedeli;
· la parte variabile viene esclusa in via previsionale ed è soggetta a conguaglio. Nel caso di  cui sopra, ovvero quando non si dimostri il totale recupero dei rifiuti prodotti in caso di fuoriuscita dal servizio pubblico, il soggetto gestore della TARI provvede al recupero della quota variabile della tariffa indebitamente esclusa dalla tassazione
        
    Allega alla presente (barrare con una crocetta la casella che precede il documento prodotto):     
· La seguente documentazione comprovante l’esistenza di un accordo contrattuale di almeno 1 anno con il/i soggetto/i debitamente autorizzato/i che effettua l’attività di recupero:   
· ___________________________________________________________________
· ___________________________________________________________________
· ___________________________________________________________________
· ___________________________________________________________________
· Attestazione/i del/dei legale/i rappresentante del/dei seguenti operatore/i privato/i delle modalità di recupero dei rifiuti ad esso/i conferiti:
o ___________________________________________________________________________ o ___________________________________________________________________________ o ___________________________________________________________________________ o _________________________________________________________________________ 

· ALTRO ________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Note: 
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Il sottoscritto dichiara altresì che quanto autocertificato è vero e documentabile su richiesta delle amministrazioni competenti, ed è consapevole che, qualora dal controllo emerga la non veridicità del contenuto della denuncia, decade dai conseguenti benefici eventualmente assegnati, fatta salva l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000. 
LE AUTOCERTIFICAZIONI VERRANNO SOTTOPOSTE A CONTROLLI SULLA VERIDICITA’ ANCHE A CAMPIONE. OVE NON RISULTASSERO VERITIERE, OLTRE ALLA REVOCA IMMEDIATA DEL BENEFICIO CONCESSO, SARANNO SEGNALATE ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
Vernio, lì                                                                                                      FIRMA  _______________________
                                                                                                


              
A) Presentazione DIRETTA allo SPORTELLO, ai sensi art. 38 comma 3 del DPR 445/2000
La firma del dichiarante è stata apposta in presenza del dipendente addetto previo accertamento della sua identità mediante n°_________________________________________ rilasciata/o da_____________________

data di scadenza ____________________________
                                                                           Firma del dipendente ________________________________________ 


B) Invio per POSTA,  PEC o tramite ALTRA PERSONA ai sensi art. 38 comma 3 delDPR 445/2000 - Si allega copia fotostatica del documento di identità del sottoscrittore. 

INFORMATIVA PRIVACY AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D. LGS. 196/2003 E DELL’ARTICOLO 13 DEL REGOLAMENTO UE N. 2016/679

Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 196/2003 (di seguito “Codice Privacy”) e dell’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 (di seguito “GDPR 2016/679”), recante disposizioni a tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, desideriamo informarLa che i dati personali da Lei forniti formeranno oggetto di trattamento nel rispetto della normativa sopra richiamata e degli obblighi di riservatezza cui è tenuto il Comune di  Vernio. 
- Finalità, modalità del trattamento e conservazione: la raccolta dei dati personali persegue fini istituzionali e riguarda adempimenti di legge e di regolamento. La raccolta dei dati, relativamente alla presente richiesta, è finalizzata all'espletamento delle pratiche necessarie per l'erogazione dei servizi tributari richiesti. Il trattamento riguarda l’inserimento in banche dati automatizzate e l’aggiornamento di archivi cartacei. Le informazioni raccolte possono essere aggregate, incrociate ed utilizzate cumulativamente. Il trattamento sarà svolto in forma automatizzata e/o manuale, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 32 del GDPR 2016/679 e dall’Allegato B del D.Lgs. 196/2003 (artt. 33-36 del Codice) in materia di misure di sicurezza, ad opera di soggetti appositamente incaricati e in ottemperanza a quanto previsto dagli art. 29 GDPR 2016/ 679. Le segnaliamo che, nel rispetto dei principi di liceità, limitazione delle finalità e minimizzazione dei dati, ai sensi dell’art. 5 GDPR 2016/679, i Suoi dati personali saranno conservati per il periodo di tempo necessario per il conseguimento delle finalità per le quali sono raccolti e trattati. La durata non potrà comunque essere superiore ad anni 10 (dieci).
- Titolare del trattamento dei dati: Comuni di Vernio nella persona del legale rappresentante.
- Responsabile della protezione dei dati (DPO): Il responsabile della protezione dei dati (DPO) è il Dott. Paratico Guido, contatto mail: consulenza@entionline.it
- Obbligo della comunicazione: la comunicazione dei dati è necessaria per lo svolgimento del procedimento amministrativo che riguarda la l'espletamento del servizio tributario richiesto.
- Comunicazione e diffusione: la comunicazione dei dati personali a soggetti determinati diversi dall’interessato avviene in base a norme di legge, o di regolamento o, comunque, per l’esercizio di attività istituzionali, ivi compresi i controlli previsti dalla vigente normativa sulle dichiarazioni rese.
- Trasferimento dei dati personali: I suoi dati non saranno trasferiti né in Stati membri dell’Unione Europea né in Paesi terzi non appartenenti all’Unione Europea.
Categorie particolari di dati personali: Ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.Lgs. 196/2003 e degli articoli 9 e 10 del Regolamento UE n. 2016/679, Lei potrebbe conferire, al Comune dati qualificabili come “categorie particolari di dati personali” e cioè quei dati che rivelano “l’origine razziale o etnica, le opinioni politiche, le convinzioni religiose o filosofiche, o l’appartenenza sindacale, nonché dati genetici, dati biometrici intesi a identificare in modo univoco una persona fisica, dati relativi alla salute o alla vita sessuale o all’orientamento sessuale della persona”. Tali categorie di dati potranno essere trattate dal Comune solo previo Suo libero ed esplicito consenso, manifestato in forma scritta.
- Esistenza di un processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione: il Comune di  Vernio  non adotta alcun processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione, di cui all’articolo 22, paragrafi 1 e 4, del Regolamento UE n. 679/2016. 
Diritti dell’interessato:In ogni momento, Lei potrà esercitare, ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. 196/2003 e degli articoli dal 15 al 22 del Regolamento UE n. 2016/679, il diritto di: a) chiedere la conferma dell’esistenza o meno di propri dati personali; b) ottenere le indicazioni circa le finalità del trattamento, le categorie dei dati personali, i destinatari o le categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno comunicati e, quando possibile, il periodo di conservazione; c) ottenere la rettifica e la cancellazione dei dati; d) ottenere la limitazione del trattamento; e) ottenere la portabilità dei dati, ossia riceverli da un titolare del trattamento, in un formato strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo automatico, e trasmetterli ad un altro titolare del trattamento senza impedimenti; f) opporsi al trattamento in qualsiasi momento ed anche nel caso di trattamento per finalità di marketing diretto; g) opporsi ad un processo decisionale automatizzato relativo alle persone fisiche, compresa la profilazione; h) chiedere al titolare del trattamento l’accesso ai dati personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano o di opporsi al loro trattamento, oltre al diritto alla portabilità dei dati; i) revocare il consenso in qualsiasi momento senza pregiudicare la liceità del trattamento basata sul consenso prestato prima della revoca; j) proporre reclamo a un’autorità di controllo.
Può esercitare i Suoi diritti con richiesta scritta inviata al Comune, all’indirizzo postale della sede legale o all’indirizzo mail del Responsabile della Protezione dei Dati.
Il/la sottoscritto/a
ricevuta la preventiva informazione prevista dall’art. 13 del D. Lgs. 196/2003 (di seguito “Codice Privacy”) e dell’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 (di seguito “GDPR 2016/679”), circa l’utilizzo dei dati personali dichiarati, autorizza Codesta Amministrazione all’inserimento degli stessi nel proprio archivio elettronico, consentendone il trattamento e la diffusione a terzi, esclusivamente nei limiti e con le modalità necessarie allo svolgimento delle finalità istituzionali dell’Ente.

 
Data,   	   	                                                                             Firma richiedente 									                             __________________________  


Estratto dal Regolamento per la disciplina della tassa rifiuti TARI approvato con deliberazione consiliare n°8 del 5 maggio 2020 e successive modifiche ed integrazioni 

Art.20 - Agevolazioni per avvio al recupero di rifiuti urbani
1. Le utenze non domestiche possono conferire al di fuori del servizio  pubblico  i  propri rifiuti urbani, previa dimostrazione di averli avviati a recupero mediante attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l’attività di recupero dei rifiuti stessi.
2. Le utenze non domestiche che provvedono in autonomia, direttamente o  tramite soggetti abilitati diversi dal gestore del servizio pubblico e nel rispetto delle vigenti disposizioni normative, al recupero del totale  dei  rifiuti  urbani  prodotti,  sono  escluse dalla corresponsione della parte variabile della tassa riferita alle specifiche  superfici oggetto di tassazione e, per tali superfici, sono tenuti alla corresponsione della sola parte fissa.

3. Per le utenze non domestiche di cui al comma 2 la scelta di avvalersi di  operatori privati diversi dal gestore del servizio pubblico deve essere effettuata per un periodo non inferiore a cinque anni, salva la possibilità per il gestore del servizio pubblico, dietro richiesta dell'utenza non domestica, di riprendere l'erogazione del servizio anche prima della scadenza quinquennale.

Art.21 - Obblighi di comunicazione per l’uscita e il reintegro dal/nel servizio pubblico di raccolta

1.Per consentire la corretta programmazione dei  servizi  pubblici,  le  utenze  non domestiche che intendono avvalersi della facoltà di  cui  all’articolo  20  comma  1  del presente Regolamento e conferire a recupero al di fuori del servizio pubblico la totalità dei propri rifiuti urbani devono darne comunicazione preventiva al Comune via PEC: comune.vernio@postacert.toscana.it all’Ufficio Ambiente e Tributi utilizzando il modello predisposto dallo stesso, entro il 30 giugno di ciascun anno, con effetti a decorrere dal 1° gennaio dell’anno successivo. Limitatamente all’anno 2021 la comunicazione dovrà essere presentata entro il 31 maggio, con effetti a decorrere dal 1°gennaio 2022.

2.Per comunicare la scelta di cui  al  comma  precedente,  l’utente  è  tenuto  alla presentazione di una comunicazione redatta secondo il modello predisposto dall’Ufficio Tributi, sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa/attività, nella quale  devono essere indicati: l’ubicazione degli immobili di  riferimento  e  le  loro  superfici  tassabili,  il tipo di attività svolta in via prevalente con il relativo codice ATECO, i quantitativi stimati dei rifiuti che saranno conferiti al di fuori del servizio pubblico, da avviare  a  recupero, distinti per codice EER (Elenco Europeo dei Rifiuti), la durata del periodo, non inferiore a cinque anni, per la quale si intende esercitare tale opzione, l’impegno a restituire le attrezzature pubbliche in  uso  quali,  cassoni e  containers,  il/i  soggetto/i  autorizzato/i  con i quali è stato  stipulato  apposito  contratto.  Alla  comunicazione  deve  essere  allegata idonea documentazione, anche nella are n° 8 del 05/05/2020 e successive modifiche ed integrazione anche nella modalità dell’autocertificazione,  comprovante l’esistenza di un accordo contrattuale con il/i soggetto/i che  effettua/no  l’attività  di recupero dei rifiuti (impianti di primo conferimento che effettuano il recupero rifiuti). Tale comunicazione è valida anche quale denuncia di variazione ai fini della TARI.
3.La mancata presentazione della comunicazione di recupero autonomo di cui al comma 2, entro il termine del 31 maggio per il solo anno 2021, o entro il termine del 30 giugno a decorrere dal 2022, è da intendersi quale scelta dell’utenza non domestica di avvalersi del servizio pubblico.

4.Il Comune, ricevuta la comunicazione di cui al comma 2, ne darà notizia al gestore del servizio rifiuti, nonché all’Ufficio Ambiente e di conseguenza all’Ufficio Tributi ai fini del distacco dal servizio pubblico.

5.Le utenze non domestiche che intendono riprendere ad usufruire del servizio pubblico prima della scadenza del periodo di esercizio dell’opzione di avvalersi di soggetti privati, devono comunicarlo tramite PEC al Comune, fatte salve ulteriori indicazioni del Comune medesimo, entro il 30 giugno di ciascun anno, con effetti a decorrere dall’anno successivo;

6.L’esclusione della parte variabile della tassa è comunque subordinata alla presentazione di una comunicazione annuale, redatta su modello predisposto dal Comune da presentare tramite PEC all’Ufficio Tributi, a pena di decadenza con  le modalità ed entro i termini indicati al successivo comma 7.

7.Entro il 20 febbraio  di  ciascun  anno  l’utenza  non  domestica  che  ha  conferito  a recupero i propri rifiuti urbani al di  fuori  del  servizio  pubblico  deve  comunicare  al Comune – fatte salve ulteriori indicazioni del Comune medesimo – i quantitativi dei rifiuti urbani avviati autonomamente  a  recupero  nell’anno  precedente  che  dovrà  essere  uguale o superiore al totale  dei  rifiuti  prodotti  dell’anno  precedente  l’uscita  e  desumibili  dal MUD o dagli appositi formulari  di  identificazione  dei  rifiuti  allegando  attestazione rilasciata dal soggetto (o dai soggetti) che ha effettuato l'attività  di  recupero  dei  rifiuti stessi, che dovrà contenere anche i dati dell’utenza cui i rifiuti si riferiscono e il periodo durante il quale ha avuto luogo l’operazione di recupero.

8.Il Comune ha facoltà di effettuare controlli ed ispezioni al fine di verificare la coerenza e la correttezza delle rendicontazioni presentate rispetto all’attività svolta ed alle quantità prodotte. Nel caso di comportamenti non corretti o dichiarazioni  mendaci,  gli  stessi saranno sanzionati, salvo più gravi violazioni, attraverso il recupero della TARI dovuta e l’applicazione della disciplina prevista per le dichiarazioni infedeli.
9.La parte variabile viene esclusa in via previsionale ed è  soggetta a  conguaglio. Nel caso di omessa presentazione della rendicontazione dell’attività di recupero svolta nei termini previsti dal presente regolamento, ovvero quando non si dimostri il totale  recupero  dei rifiuti prodotti in caso di  fuoriuscita  dal  servizio  pubblico,  il  Comune  provvede  al recupero della quota variabile della tariffa indebitamente esclusa dalla tassazione.
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